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Coltivava canapa indiana in casa i Cc arrestano 45enne 

sudafricano 
 

Coltivazione illecita e detenzione di sostanze stupefacenti ai fini di spaccio. È 

l’accusa di cui deve rispondere un 45enne, di origini sudafricane, arrestato dai 

carabinieri di Belpasso, entrati in azione insieme ai militari dello Squadrone 

Eliportato “Cacciatori di Sicilia”. 

L’azione è scattata in contrada Agnelleria, con i carabinieri arrivati a casa dell’uomo, 

insieme all’ufficiale giudiziario, per la notifica di un atto. Con loro anche il 

responsabile del servizio veterinario di zona, oltre agli agenti della Pm e ai volontari 

di un’associazione cinofila, la cui presenza è servita per tenere sotto controllo i nu-

merosi cani. Il 45enne è stato prima portato in caserma per alcuni accertamenti, poi è 

rientrato a casa, insieme ai militari dell’Arma, con i carabinieri che hanno deciso di 

far scattare un controllo. I militari hanno subito sospettato ci fosse qualcosa di poco 

chiaro. E i loro sospetti si sono dimostrati fondati: grazie alla perquisizione, infatti, 

sono state trovatelo piante di canapa indiana, alte fino a 250 cm. 

Il 45enne, che fino a quel momento si era dimostrato collaborativo, al ritrovamento 

delle piante di droga, ha cambiato atteggiamento. Con un’azione rapida, sperando di 

cogliere di sorpresa i carabinieri, ha afferrato un oggetto da un mobile del salotto ed è 

fuggito, dopo aver scavalcato la recinzione di casa. La sua fuga è, però, durata poco. 

Un carabiniere l’ha subito inseguito, riuscendo a bloccarlo poco dopo, mentre il 

45enne, nel tentativo di salvare il suo “tesoro”, ha lanciato l’oggetto con cui era 

fuggito, tra la vegetazione della zona, sperando non venisse visto. I carabinieri sono, 

invece, riusciti a ritrovarlo. Ed ecco la sorpresa, si trattava di un contenitore con 

all’interno 3.600 euro, tutte in banconote da 50 euro. Dentro casa sono stati trovati 

due bilancini di precisione, del materiale per il confezionamento della droga e 

numerosi contenitori in vetro contenenti le infiorescenze già essiccate della canapa 

indiana per un peso complessivo di 5 chilogrammi, sufficienti, come stabilito dalle 

analisi di laboratorio, alla suddivisione in 41.300 singole dosi. 

All’uomo sono stati concessi i domiciliari, mentre all’esito dell’udienza di convalida 

l’Ag ha disposto la sottoposizione all’obbligo di firma alla polizia giudiziaria. 
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